Mps vola su Treviso.

La Montepaschi vola letteralmente sull'1-0 nella semifinale contro la Benetton, che nei pareri di molti vale come il vero anticipo della finale scudetto 2008-2009. Lo scarto finale non dà del tutto merito alla Treviso pressoché infallibile al tiro nell'avvio di gara. Ma d'altra parte se è vero che i veneti non hanno svolto per 40' il ruolo di vittima sacrificale, lo scarto suona come il premio all'unica squadra che ieri aveva tutto da perdere. L'avvio pimpante del gruppo ben tirato al lucido da Mahmuti, poteva benissimo cogliere di sorpresa una Mens Sana che nella facile pratica-Pesaro non era ancora entrata di fatto nel ritmo play-off. E infatti con McIntyre e Stonerook a scaldare i motori dopo il lungo "riposo" è servito un Domercant versione infallibile per tenere il ritmo indiavolato. Ma il vero capolavoro della squadra imbattibile è passato dalla consueta lettura matura. Era chiaro che la partita non potesse proseguire al ritmo di due compagini che segnano in fotocopia con l'80% dal campo nella prima frazione. E allora i campioni cominciano a lavorare sulle piccole cose, consapevoli che i tiri non sempre possono entrare. I recuperi e i rimbalzi hanno gradualmente svolto il ruolo di chiave della partita. E così a fianco dell'infallibile Henry molto hanno pesato i palloni tirati giù da Sato, le rubate di Kaukenas e i conseguenti contropiede. A determinare poi gli allunghi decisivi sono state le letture di McIntyre e Stonerook, mentre Treviso aveva il merito di non mollare mai, salvo talvolta trascendere nei contatti oltre il limite. L'antisportivo di Bulleri: una gomitata plateale a Stonerook, non è che l'esempio più evidente di una tattica alla ricerca della rottura del ritmo. Ma l'esperienza di Siena mette in conto anche che l'avversario, quando si trova in inferiorità, possa cercare ogni carta possibile. E allora Sato, più volte spinto, mantiene i nervi saldi. La gara di fatto chiusa nel terzo quarto si riapre solo in teoria col 10-0 perché Siena risponde con il 20-0 che chiude la gara e apre le prospettive delle prossime partite. Una condotta perfetta ordinata da Pianigiani: bene la zona, benissimo l'alternanza di protagonisti in attacco. E poi con un Domercant così la squadra quasi imbattibile potrebbe anche diventare perfetta
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